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http://www.ansa.it 

“Campi in erba sintetica? Un focolaio di batteri. E’ a 

rischio la salute di tutti i giocatori?” 

Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di carica batterica aerobia totale sui campi in 

erba sintetica degli impianti sportivi (campi di calcio, calcetto, tennis) che si rivelano focolai di 

microrganismi potenzialmente dannosi per la salute degli sportivi. L’allerta e’ lanciata dalla 

prof.ssa Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agro-alimentare, dell’Università di Catania, 

in seguito ad uno studio condotto le scorse settimane su impianti sportivi. “Ci siamo posti 

l’obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi in erba artificiale. Le analisi - 

spiega la prof.ssa Randazzo - sono state eseguite su svariati punti del manto di campi 

appartenenti a differenti impianti sportivi, con differenti gradi di usura. I risultati, simili tra i campi, 

hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 10.000 unità formanti colonie (ufc) per 

cm2, presenza di stafilococchi pari a 1.000 ufc per cm2 e presenza di Escherichia coli pari a 

100 ufc per cm2. Tale studio, assolutamente innovativo, rappresenta la prima indagine sullo 

stato di contaminazione dei campi in erba, apre nuovi scenari e pone nuovi quesiti.  
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http://www.adnkronos.com 

 
"Campi in erba sintetica? Un focolaio di batteri", 
allarme dei ricercatori 

 

Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di carica batterica aerobia totale sui campi in erba 
sintetica degli impianti sportivi (campi di calcio, calcetto, tennis) che si rivelano "focolai di 
microrganismi potenzialmente dannosi per la salute degli sportivi". E' l'allerta lanciata da Cinzia 
Randazzo, docente di Microbiologia agro-alimentare dell'università di Catania, sulla base di uno 
studio condotto le scorse settimane sugli impianti sportivi. Si calcola che in Italia siano oltre 
duemila i campi in erba sintetica, soprattutto di calcio e calcetto, diffusi in tutta la 
Penisola, per lo più al Sud. 

"Ci siamo posti l'obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi in erba 
artificiale. Le analisi - spiega Randazzo - sono state eseguite su svariati punti del manto in 
differenti impianti sportivi, con differenti gradi di usura. I risultati, simili tra i campi, hanno 
evidenziato una carica microbica totale pari a 10.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, 
presenza di stafilococchi pari a 1.000 ufc per cm2 e di Escherichia coli pari a 100 ufc per cm2. E' 
la prima indagine sullo stato di contaminazione dei campi in erba". 

I risultati "del tutto preliminari - commenta - pongono le basi per ulteriori indagini 
microbiologiche, sia per comprendere l'origine della contaminazione e dello sviluppo microbico 
(acqua impiegata per il lavaggio dei campi, calpestio dei giocatori, gocce di sudore e 
di sangue disperse per piccole abrasioni, sputi, condizioni climatiche), sia soprattutto per 
mettere a punto soluzioni efficaci per garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti 
sportivi a tutela della salute di chi li frequenta, soprattutto giovani e giovanissimi". 

 

http://www.adnkronos.com/salute/2016/10/25/campi-erba-sintetica-focolaio-batteri-allarme-dei-ricercatori_B6CpJl8nglpBLxDt1lHJ0K.html


 

 

 
 

25-10-2016
 
 

http://www.askanews.it/ 

 
Calcio poco pulito: campi sintetici inquinati da 
e.coli e batteri 
Uno	studio	dell'Università	degli	Studi	di	Catania	
 

 

Milano, 25 ott. (askanews) - Escherichia coli, stafilococchi batteri di ogni tipo: sono le presenze 
invisibili che animano i campi in erba sintetica degli impianti sportivi e che non pochi problemi 
potrebbero dare agli sportivi che frequentano le strutture che li ospitano. L'allerta è stata lanciata 
dalla Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agro-alimentare, dell'Università di Catania, dopo 
uno studio conclusosi nelle scorse settimane. "Abbiamo svolto analisi sul terreno trovando forti 
contaminazioni da acqua di lavaggio, calpestio dei ragazzi, sudore, sputi, condizioni climatiche - ha 
spiegato Randazzo - Ci siamo posti l'obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi 
in erba artificiale. Le analisi sono state eseguite su svariati punti del manto di campi appartenenti a 
differenti impianti sportivi, con differenti gradi di usura. I risultati, simili tra i campi, hanno evidenziato 
una carica microbica totale pari a 10.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di 
stafilococchi pari a 1.000 ufc per cm2 e presenza di Escherichia coli pari a 100 ufc per cm2". 

Insomma non proprio allarme, ma qualche preoccupazione sì. Sono oltre duemila i campi in erba 
sintetica in Italia, soprattutto di calcio e calcetto. "Questi risultati, del tutto preliminari, pongono le 
basi per ulteriori indagini microbiologiche - ha aggiunto Randazzo - sia per comprendere l'origine 
della contaminazione e dello sviluppo microbico sia, soprattutto, per mettere a punto soluzioni 
efficaci per garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute di chi li 
frequenta, soprattutto giovani e giovanissimi". 

 

 

http://www.askanews.it/altre-sezioni/salute-e-benessere/calcio-poco-pulito-campi-sintetici-inquinati-da-ecoli-e-batteri_711925641.htm
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http://www.focus.it/adn-kronos/ultima-ora/ 

 

"Campi in erba sintetica? Un focolaio di batteri", allarme dei 

ricercatori 

 

 
 
Roma, 25 ott. (AdnKronos Salute) - Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di carica 
batterica aerobia totale sui campi in erba sintetica degli impianti sportivi (campi di calcio, 
calcetto, tennis) che si rivelano "focolai di microrganismi potenzialmente dannosi per la salute 
degli sportivi". E' l'allerta lanciata da Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia agro-
alimentare dell'università di Catania, sulla base di uno studio condotto le scorse settimane sugli 
impianti sportivi. Si calcola che in Italia siano oltre duemila i campi in erba sintetica, soprattutto 
di calcio e calcetto, diffusi in tutta la Penisola, per lo più al Sud. 
  
"Ci siamo posti l'obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi in erba 
artificiale. Le analisi - spiega Randazzo - sono state eseguite su svariati punti del manto in 
differenti impianti sportivi, con differenti gradi di usura. I risultati, simili tra i campi, hanno 
evidenziato una carica microbica totale pari a 10.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, 
presenza di stafilococchi pari a 1.000 ufc per cm2 e di Escherichia coli pari a 100 ufc per cm2. E' 
la prima indagine sullo stato di contaminazione dei campi in erba". 
I risultati "del tutto preliminari - commenta - pongono le basi per ulteriori indagini 
microbiologiche, sia per comprendere l'origine della contaminazione e dello sviluppo microbico 
(acqua impiegata per il lavaggio dei campi, calpestio dei giocatori, gocce di sudore e di sangue 
disperse per piccole abrasioni, sputi, condizioni climatiche), sia soprattutto per mettere a punto 
soluzioni efficaci per garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti sportivi a tutela della 
salute di chi li frequenta, soprattutto giovani e giovanissimi". 

 

http://www.focus.it/scienza/salute/andquot-campi-in-erba-sintetica-un-focolaio-di-batteriandquot-allarme-dei-ricercatori
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http://www.galileonet.it/ 

 

Calcetto, attenti ai batteri nascosti nell’erba sintetica 
I campi in erba sintetica degli impianti sportivi sono pieni di batteri, come Escherichia 
coli e stafilococchi 

 
(Università degli Studi di Catania) – Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di carica 
batterica aerobia totale sui campi in erba sintetica degli impianti sportivi (campi di calcio, 
calcetto, tennis) che si rivelano focolai di microrganismi potenzialmente dannosi per 
la salutedegli sportivi. L’allerta e’ lanciata da Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agro-
alimentare, dell’Università di Catania, in seguito ad uno studio condotto le scorse settimane su 
impianti sportivi. “Ci siamo posti l’obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi 
in erba artificiale. Le analisi – spiega Randazzo – sono state eseguite su svariati punti del 
manto di campi appartenenti a differenti impianti sportivi, con differenti gradi di usura. I risultati, 
simili tra i campi, hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 10.000 unità formanti 
colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi pari a 1.000 ufc per cm2 e presenza 
di Escherichia coli pari a 100 ufc per cm2. Lo studio, assolutamente innovativo, rappresenta la 
prima indagine sullo stato di contaminazione dei campi in erba, apre nuovi scenari e pone nuovi 
quesiti. “Questi risultati – del tutto preliminari – conclude Randazzo – pongono le basi per 
ulteriori indagini microbiologiche sia per comprendere l’origine della contaminazione e dello 
sviluppo microbico, com acqua impiegata per il lavaggio dei campi, calpestio dei giocatori, 
gocce di sudore e di sangue disperse per piccole abrasioni, sputi e condizioni climatiche, sia, 
soprattutto, per mettere a punto soluzioni efficaci per garantire la qualità igienico-sanitaria 
degli impianti sportivi a tutela della salute di chi li frequenta, soprattutto giovani e 
giovanissimi”. Si calcola che in Italia siano oltre duemila i campi in erba sintetica, soprattutto di 
calcio e calcetto, diffusi in modo unitario sul territorio, con una presenza maggiore nel sud del 
Paese. 

 

 

https://www.galileonet.it/2016/10/quanti-batteri-nei-campi-erba-sintetica/
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http://www.cittadinapoli.com 

I CAMPI DI CALCIO IN ERBA SINTETICA? ANCHE 

QUESTI SONO FOCOLAI DI BATTERI 

 

Dopo cellulari, spazzolini e spugne da cucina scopriamo che anche i campi artificiali 

sono zeppi di germi. L’esperto: “Rischi modesti di infezione solo se dopo una caduta 

non si disinfetta la ferita» 

 

 

http://www.cittadinapoli.com/i-campi-di-calcio-in-erba-sintetica-anche-questi-sono-focolai-di-batteri/
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Campi da calcio in erba sintetica? 
Dannosi per i giocatori 

 

ROMA – Presenza di escherichia coli, stafilococchi e carica batterica aerobia totale sui campi in 
erba sintetica (oltre duemila in Italia) degli impianti sportivi (campi di calcio, calcetto e tennis) 
diffusi in modo unitario su tutto il territorio (con una presenza maggiore al sud) che si rivelano 
focolai di microrganismi potenzialmente dannosi per la salute degli sportivi. 

L’allerta è stata lanciata dalla professoressa Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agro-
alimentare dell’Università di Catania, in seguito ad uno studio condotto le scorse settimane su 
alcuni impianti sportivi. 

“Ci siamo posti l’obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi in erba 
artificiale- spiega Randazzo- Le analisi sono state eseguite su svariati punti del manto di campi 
appartenenti a differenti impianti sportivi, con differenti gradi di usura. I risultati, simili tra i 
campi, hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 10mila unità formanti colonie (ufc) 
per cm2, presenza di stafilococchi pari a mille ufc per cm2 e presenza di escherichia coli pari a 
100 ufc per cm2. Tale studio, assolutamente innovativo, rappresenta la prima indagine sullo 
stato di contaminazione dei campi in erba, apre nuovi scenari e pone nuovi quesiti”. 

Questi risultati, del tutto preliminari, pongono le basi per ulteriori indagini microbiologiche “sia 
per comprendere l’origine della contaminazione e dello sviluppo microbico- prosegue la 
docente- (acqua impiegata per il lavaggio dei campi, calpestio dei giocatori, gocce di sudore e di 
sangue disperse per piccole abrasioni, sputi, condizioni climatiche ecc.) sia, soprattutto, per 
mettere a punto soluzioni efficaci per garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti 
sportivi a tutela della salute di chi li frequenta- conclude Randazzo- soprattutto giovani e 
giovanissimi”. 

 

http://www.diregiovani.it/2016/10/25/58739-campi-da-calcio-in-erba-sintetica-dannosi-per-i-giocatori.dg/


 

 
 
 

25-10-2016 
 
 

 
http://www.ilritrattodellasalute.org/ 

 
25/10/2016 - Campi in erba sintetica? Un focolaio di batteri, è a rischio la 
salute di tutti i giocatori?” 
 
 
Milano, 25 ottobre 2016 - Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di carica batterica aerobia totale sui 
campi in erba sintetica degli impianti sportivi (campi di calcio, calcetto, tennis) che si rivelano focolai di 
microrganismi potenzialmente dannosi per la salute degli sportivi. L’allerta e’ lanciata dalla prof.ssa Cinzia 
Randazzo, docente di Microbiologia Agro-alimentare, dell’Università di Catania, in seguito ad uno studio 
condotto le scorse settimane su impianti sportivi. “Ci siamo posti l’obiettivo di stimare il grado di 
contaminazione di campi sportivi in erba artificiale. Le analisi - spiega la prof.ssa Randazzo - sono state 
eseguite su svariati punti del manto di campi appartenenti a differenti impianti sportivi, con differenti gradi di 
usura. I risultati, simili tra i campi, hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 10.000 unità formanti 
colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi pari a 1.000 ufc per cm2 e presenza di Escherichia coli pari a 
100 ufc per cm2. Tale studio, assolutamente innovativo, rappresenta la prima indagine sullo stato di 
contaminazione dei campi in erba, apre nuovi scenari e pone nuovi quesiti. 
 
“Questi risultati - del tutto preliminari - conclude la prof.ssa Randazzo - pongono le basi per ulteriori indagini 
microbiologiche sia per comprendere l’origine della contaminazione e dello sviluppo microbico (acqua 
impiegata per il lavaggio dei campi, calpestio dei giocatori, gocce di sudore e di sangue disperse per piccole 
abrasioni, sputi, condizioni climatiche ecc.) sia, soprattutto, per mettere a punto soluzioni efficaci per 
garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute di chi li frequenta, soprattutto 
giovani e giovanissimi”. Si calcola che in Italia siano oltre duemila i campi in erba sintetica, soprattutto di 
calcio e calcetto, diffusi in modo unitario sul territorio, con una presenza maggiore nel sud del Paese 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

http://www.ilritrattodellasalute.org/news.php?ID=5089&ID_CAT=1
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http://www.liberoquotidiano.it/ 

Salute: esperti, campi in erba sintetica sono focolaio di batteri 

(AGI) - Roma, 25 ott. - Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di carica batterica aerobia totale 
sui campi in erba sintetica degli impianti sportivi (campi di calcio, calcetto, tennis) che si rivelano focolai 
di microrganismi potenzialmente dannosi per la salute degli sportivi. L'allerta e' lanciata dalla prof.ssa 
Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agro-alimentare, dell'Universita' di Catania, in seguito ad uno 
studio condotto su diversi impianti sportivi. "Ci siamo posti l'obiettivo di stimare il grado di 
contaminazione di campi sportivi in erba artificiale. Le analisi - spiega Randazzo - sono state eseguite su 
svariati punti del manto di campi appartenenti a differenti impianti sportivi, con differenti gradi di usura. I 
risultati, simili tra i campi, hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 10.000 unita' formanti 
colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi pari a 1.000 ufc per cm2 e presenza di Escherichia coli 
pari a 100 ufc per cm2. Tale studio, assolutamente innovativo, rappresenta la prima indagine sullo stato di 
contaminazione dei campi in erba, apre nuovi scenari e pone nuovi quesiti. "Questi risultati - del tutto 
preliminari - conclude la prof.ssa Randazzo - pongono le basi per ulteriori indagini microbiologiche sia 
per comprendere l'origine della contaminazione e dello sviluppo microbico (acqua impiegata per il 
lavaggio dei campi, calpestio dei giocatori, gocce di sudore e di sangue disperse per piccole abrasioni, 
sputi, condizioni climatiche ecc.) sia, soprattutto, per mettere a punto soluzioni efficaci per garantire la 
qualita' igienico-sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute di chi li frequenta, soprattutto giovani 
e giovanissimi". Si calcola che in Italia siano oltre duemila i campi in erba sintetica, soprattutto di calcio e 
calcetto, diffusi in modo unitario sul territorio, con una presenza maggiore nel sud del Paese. (AGI) 
Red/Pgi 

 

 

 

 

 

 

http://www.liberoquotidiano.it/news/ultim-ora/12002028/salute-esperti-campi-in-erba-sintetica-sono-focolaio-di-batteri.html
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http://www.diregiovani.it/ 

Campi da calcio in erba sintetica? Dannosi per i 
giocatori 

 
ROMA – Presenza di escherichia coli, stafilococchi e carica batterica aerobia totale sui campi in 
erba sintetica (oltre duemila in Italia) degli impianti sportivi (campi di calcio, calcetto e tennis) 
diffusi in modo unitario su tutto il territorio (con una presenza maggiore al sud) che si rivelano 
focolai di microrganismi potenzialmente dannosi per la salute degli sportivi. 

L’allerta è stata lanciata dalla professoressa Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agro-
alimentare dell’Università di Catania, in seguito ad uno studio condotto le scorse settimane su 
alcuni impianti sportivi. 

“Ci siamo posti l’obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi in erba 
artificiale- spiega Randazzo- Le analisi sono state eseguite su svariati punti del manto di campi 
appartenenti a differenti impianti sportivi, con differenti gradi di usura. I risultati, simili tra i 
campi, hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 10mila unità formanti colonie (ufc) 
per cm2, presenza di stafilococchi pari a mille ufc per cm2 e presenza di escherichia coli pari a 
100 ufc per cm2. Tale studio, assolutamente innovativo, rappresenta la prima indagine sullo 
stato di contaminazione dei campi in erba, apre nuovi scenari e pone nuovi quesiti”. 

Questi risultati, del tutto preliminari, pongono le basi per ulteriori indagini microbiologiche “sia 
per comprendere l’origine della contaminazione e dello sviluppo microbico- prosegue la docente- 
(acqua impiegata per il lavaggio dei campi, calpestio dei giocatori, gocce di sudore e di sangue 
disperse per piccole abrasioni, sputi, condizioni climatiche ecc.) sia, soprattutto, per mettere a 
punto soluzioni efficaci per garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti sportivi a tutela 
della salute di chi li frequenta- conclude Randazzo- soprattutto giovani e giovanissimi”. 

 
 
 
 
 
 

http://www.diregiovani.it/2016/10/25/58739-campi-da-calcio-in-erba-sintetica-dannosi-per-i-giocatori.dg/
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http://www.betcalcio.it 

I campi di calcio in erba sintetica? Anche questi 

sono focolai di batteri - Corriere della Sera 

 
Focus I campi di calcio in erba sintetica? Anche questi sono focolai di batteri Corriere della 

Sera... 

 
Focus 

 

 

 

 

 

I campi di calcio in erba sintetica? Anche questi sono focolai di batteri 

Corriere della Sera 

Adesso tocca i campi di calcio e tennis in erba sintetica. I ricercatori dell'Università di Catania, 

guidati dalla professoressa Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia agro alimentare, si sono 

presi la briga di andare a misurare la quantità di ... 

Calcio poco pulito: campi sintetici inquinati da e.coli e batteri askanews 

 

 

http://news.google.com/news/url?sa=t&fd=R&ct2=it&usg=AFQjCNE1gdJYocuzUsbmYl7T_h6aUtX9eA&clid=c3a7d30bb8a4878e06b80cf16b898331&cid=52780119697119&ei=Y0YQWODXAq7qzAb8n7zwBQ&url=http://www.focus.it/scienza/salute/andquot-campi-in-erba-sintetica-un-focolaio-di-batteriandquot-allarme-dei-ricercatori
http://news.google.com/news/url?sa=t&fd=R&ct2=it&usg=AFQjCNE1gdJYocuzUsbmYl7T_h6aUtX9eA&clid=c3a7d30bb8a4878e06b80cf16b898331&cid=52780119697119&ei=Y0YQWODXAq7qzAb8n7zwBQ&url=http://www.focus.it/scienza/salute/andquot-campi-in-erba-sintetica-un-focolaio-di-batteriandquot-allarme-dei-ricercatori
http://news.google.com/news/url?sa=t&fd=R&ct2=it&usg=AFQjCNG3Ih_jphJIpKCYubjYwzMvsEegdw&clid=c3a7d30bb8a4878e06b80cf16b898331&cid=52780119697119&ei=Y0YQWODXAq7qzAb8n7zwBQ&url=http://www.corriere.it/salute/malattie_infettive/16_ottobre_25/i-campi-calcio-erba-sintetica-anche-questi-sono-focolai-batteri-f67db7d0-9ac6-11e6-97ec-60bd8f16d4a5.shtml
http://news.google.com/news/url?sa=t&fd=R&ct2=it&usg=AFQjCNGpqQIOYB-Xh_NZmp8DSsu1rd8Y4g&clid=c3a7d30bb8a4878e06b80cf16b898331&cid=52780119697119&ei=Y0YQWODXAq7qzAb8n7zwBQ&url=http://www.askanews.it/altre-sezioni/salute-e-benessere/calcio-poco-pulito-campi-sintetici-inquinati-da-ecoli-e-batteri_711925641.htm
http://www.betcalcio.it/home/home.asp?sid=bot&ng=3&idnews=108816
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http://www.arezzoweb.it/ 

“Campi in erba sintetica? Un focolaio di batteri”, allarme 

dei ricercatori 

 
Roma, 25 ott. (AdnKronos Salute) – Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di 
carica batterica aerobia totale sui campi in erba sintetica degli impianti sportivi (campi 
di calcio, calcetto, tennis) che si rivelano “focolai di microrganismi potenzialmente 
dannosi per la salute degli sportivi”. E’ l’allerta lanciata da Cinzia Randazzo, docente di 
Microbiologia agro-alimentare dell’università di Catania, sulla base di uno studio 
condotto le scorse settimane sugli impianti sportivi. Si calcola che in Italia siano oltre 
duemila i campi in erba sintetica, soprattutto di calcio e calcetto, diffusi in tutta la 
Penisola, per lo più al Sud. 
“Ci siamo posti l’obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi in erba 
artificiale. Le analisi – spiega Randazzo – sono state eseguite su svariati punti del 
manto in differenti impianti sportivi, con differenti gradi di usura. I risultati, simili tra i 
campi, hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 10.000 unità formanti 
colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi pari a 1.000 ufc per cm2 e di 
Escherichia coli pari a 100 ufc per cm2. E’ la prima indagine sullo stato di 

contaminazione dei campi in erba”. 
I risultati “del tutto preliminari – commenta – pongono le basi per ulteriori indagini 
microbiologiche, sia per comprendere l’origine della contaminazione e dello sviluppo 
microbico (acqua impiegata per il lavaggio dei campi, calpestio dei giocatori, gocce di 
sudore e di sangue disperse per piccole abrasioni, sputi, condizioni climatiche), sia 
soprattutto per mettere a punto soluzioni efficaci per garantire la qualità igienico-
sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute di chi li frequenta, soprattutto 
giovani e giovanissimi”. 
 

 

http://www.arezzoweb.it/2016/campi-in-erba-sintetica-un-focolaio-di-batteri-allarme-dei-ricercatori-362556.html
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“I campi in erba sintetica? Focolai di batteri" 

 

 
 
Gli impianti sportivi con fondo artificiale ospitano microorganismi pericolosi 
La pratica sportiva è certamente salutare, ma è altrettanto certamente il caso di eseguirla nei 
luoghi adatti a non trasformarla in una fonte di rischi sanitari. Uno studio dell'Università di 
Catania condotto nelle scorse settimane sugli impianti sportivi mette in evidenza che i campi in 
erba sintetica possono rivelarsi «focolai di microorganismi potenzialmente dannosi per la 
salute».In mezzo a quell'erba artificiale - avverte Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia 
agroalimentare presso l'ateneo siciliano - c'è davvero di tutto: escherichia coli, stafilococchi, 
carica batterica aerobia totale. Sicché che vi pratica calcio, calcetto o tennis deve guardarsi da 
un rischio di infezioni ben più alto di quanto immaginerebbe. Le origini possono essere le più 
varie: acqua impiegata per il lavaggio dei campi, calpestio dei gi..... 
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http://www.9colonne.it/ 

 

Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di carica batterica aerobia totale sui campi in erba sintetica 
degli impianti sportivi (campi di calcio, calcetto, tennis) che si rivelano focolai di microrganismi potenzialmente 
dannosi per la salute degli sportivi. L’allerta e’ lanciata dalla prof.ssa Cinzia Randazzo, docente di 
Microbiologia Agro-alimentare, dell’Università di Catania, in seguito ad uno studio condotto le scorse 
settimane su impianti sportivi. “Ci siamo posti l’obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi 
in erba artificiale. Le analisi - spiega la prof.ssa Randazzo - sono state eseguite su svariati punti del manto di 
campi appartenenti a differenti impianti sportivi, con differenti gradi di usura. I risultati, simili tra i campi, hanno 
evidenziato una carica microbica totale pari a 10.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di 
stafilococchi pari a 1.000 ufc per cm2 e presenza di Escherichia coli pari a 100 ufc per cm2. Tale studio, 
assolutamente innovativo, rappresenta la prima indagine sullo stato di contaminazione dei campi in erba, 
apre nuovi scenari e pone nuovi quesiti. 

I RISULTATI  “Questi risultati - del tutto preliminari - conclude la prof.ssa Randazzo - pongono le basi per 
ulteriori indagini microbiologiche sia per comprendere l’origine della contaminazione e dello sviluppo 
microbico (acqua impiegata per il lavaggio dei campi, calpestio dei giocatori, gocce di sudore e di sangue 
disperse per piccole abrasioni, sputi, condizioni climatiche ecc.) sia, soprattutto, per mettere a punto soluzioni 
efficaci per garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute di chi li frequenta, 
soprattutto giovani e giovanissimi”. Si calcola che in Italia siano oltre duemila i campi in erba sintetica, 
soprattutto di calcio e calcetto, diffusi in modo unitario sul territorio, con una presenza maggiore nel sud del 
Paese. (25 ott – red) 
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http://www.lasicilia.it/ 

"Campi in erba sintetica? Un focolaio di batteri", allarme dei 

ricercatori 

 

 
  

Roma, 25 ott. (AdnKronos Salute) - Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di carica batterica 

aerobia totale sui campi in erba sintetica degli impianti sportivi (campi di calcio, calcetto, tennis) che si 

rivelano "focolai di microrganismi potenzialmente dannosi per la salute degli sportivi". E' l'allerta lanciata 

da Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia agro-alimentare dell'università di Catania, sulla base di 

uno studio condotto le scorse settimane sugli impianti sportivi. Si calcola che in Italia siano oltre duemila 

i campi in erba sintetica, soprattutto di calcio e calcetto, diffusi in tutta la Penisola, per lo più al Sud. 

"Ci siamo posti l'obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi in erba artificiale. Le 

analisi - spiega Randazzo - sono state eseguite su svariati punti del manto in differenti impianti sportivi, 

con differenti gradi di usura. I risultati, simili tra i campi, hanno evidenziato una carica microbica totale 

pari a 10.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi pari a 1.000 ufc per cm2 e di 

Escherichia coli pari a 100 ufc per cm2. E' la prima indagine sullo stato di contaminazione dei campi in 

erba". 

I risultati "del tutto preliminari - commenta - pongono le basi per ulteriori indagini microbiologiche, sia 

per comprendere l'origine della contaminazione e dello sviluppo microbico (acqua impiegata per il 

lavaggio dei campi, calpestio dei giocatori, gocce di sudore e di sangue disperse per piccole abrasioni, 

sputi, condizioni climatiche), sia soprattutto per mettere a punto soluzioni efficaci per garantire la qualità 

igienico-sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute di chi li frequenta, soprattutto giovani e 

giovanissimi". 
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Campi in erba sintetica, un focolaio di batteri. A rischio la 
salute dei giocatori? 
Forte presenza di Escherichia Coli e Stafilococchi, potenzialmente dannose. Uno studio 
innovativo condotto dalla cattedra di Microbiologia dell’Università degli Studi di Catania. La 
prof.ssa Randazzo: “Abbiamo svolto analisi sul terreno trovando forti contaminazioni da acqua 
di lavaggio, calpestio dei ragazzi, sudore, sputi, condizioni climatiche”. Servono altri studi per 
trovare soluzioni adeguate a garantire gli utenti 
 

Milano, 25 ottobre 2016 – Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di carica batterica 
aerobica totale sui campi in erba sintetica degli impianti sportivi (campi di calcio, calcetto, tennis) 
che si rivelano focolai di microrganismi potenzialmente dannosi per la salute degli sportivi. L’allerta 
è lanciata dalla prof.ssa Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agro-alimentare, 
dell’Università di Catania, in seguito ad uno studio condotto le scorse settimane su impianti 
sportivi. 

“Ci siamo posti l’obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi in erba artificiale. 
Le analisi – spiega la prof.ssa Randazzo – sono state eseguite su svariati punti del manto di campi 
appartenenti a differenti impianti sportivi, con differenti gradi di usura. I risultati, simili tra i campi, 
hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 10.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, 
presenza di stafilococchi pari a 1.000 ufc per cm2 e presenza di Escherichia coli pari a 100 ufc per 
cm2. Tale studio, assolutamente innovativo, rappresenta la prima indagine sullo stato di 
contaminazione dei campi in erba, apre nuovi scenari e pone nuovi quesiti. 

“Questi risultati – del tutto preliminari – conclude la prof.ssa Randazzo – pongono le basi per 
ulteriori indagini microbiologiche sia per comprendere l’origine della contaminazione e dello 
sviluppo microbico (acqua impiegata per il lavaggio dei campi, calpestio dei giocatori, gocce di 
sudore e di sangue disperse per piccole abrasioni, sputi, condizioni climatiche ecc.) sia, 
soprattutto, per mettere a punto soluzioni efficaci per garantire la qualità igienico-sanitaria degli 
impianti sportivi a tutela della salute di chi li frequenta, soprattutto giovani e giovanissimi”. 

Si calcola che in Italia siano oltre duemila i campi in erba sintetica, soprattutto di calcio e calcetto, 
diffusi in modo unitario sul territorio, con una presenza maggiore nel sud del Paese. 

 

 

http://www.insalutenews.it/in-salute/campi-in-erba-sintetica-un-focolaio-di-batteri-a-rischio-la-salute-dei-giocatori/
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http://www.ilmeteo.it/  

 

Fitness: campi in erba sintetica? Un focolaio di batteri, 
l'allarme 
 

 
 

Roma, 25 ott. (AdnKronos Salute) - Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di 
carica batterica aerobia totale sui campi in erba sintetica degli impianti sportivi (campi 
di calcio, calcetto, tennis), che si rivelano "focolai di microrganismi potenzialmente 
dannosi per la salute degli sportivi". E' l'allerta lanciata da Cinzia Randazzo, docente 
di Microbiologia agro-alimentare dell'università di Catania, sulla base di uno studio 
condotto le scorse settimane sugli impianti sportivi. Si calcola che in Italia siano oltre 
duemila i campi in erba sintetica, soprattutto di calcio e calcetto, diffusi in tutta la 
Penisola, per lo più al Sud. 

  

http://www.ilmeteo.it/notizie/italia/alimenti-cioccolato-curcuma-e-betulina-nel-piatto-attivi-come-farmaci-389459
http://www.ilmeteo.it/notizie/italia/fitness-campi-in-erba-sintetica-un-focolaio-di-batteri-lallarme-527264?refresh_cens
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La pratica sportiva è certamente salutare, ma è altrettanto certamente il caso di eseguirla 

nei luoghi adatti a non trasformarla in una fonte di rischi sanitari. Uno studio 

dell&#39;Università di Catania condotto nelle scorse settimane sugli impianti sportivi mette 

in evidenza che i campi in erba sintetica possono rivelarsi &laquo;focolai di microorganismi 

potenzialmente dannosi per la salute&raquo;.In mezzo a quell&#39;erba artificiale - 
avverte Cinzia Randa 
 

Read more 

 

 
 

 
 
 

 

http://www.newslocker.com/it-it/notizie/generale/i-campi-in-erba-sintetica-focolai-di-batteri/view/
http://www.newslocker.com/it-it/notizie/generale/i-campi-in-erba-sintetica-focolai-di-batteri/


 

 
25-10-2016 

 
LETTORI 

 
41.000 

http://www.medinews.it/ 

 

“CAMPI IN ERBA SINTETICA? UN 
FOCOLAIO DI BATTERI, E’ A RISCHIO 
LA SALUTE DI TUTTI I GIOCATORI?” 
Milano,	25	ottobre	2016	‐	Forte	presenza	di	Escherichia	Coli	e	Stafilococchi,	potenzialmente	
dannose.	La	prof.ssa	Randazzo:	“Abbiamo	svolto	analisi	sul	terreno	trovando	forti	
contaminazioni	da	acqua	di	lavaggio,	calpestio	dei	ragazzi,	sudore,	sputi,	condizioni	
climatiche”.	Servono	altri	studi	per	trovare	soluzioni	adeguate	a	garantire	gli	utenti	

 

Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di carica batterica aerobia totale sui campi in erba sintetica degli 
impianti sportivi (campi di calcio, calcetto, tennis) che si rivelano focolai di microrganismi potenzialmente 
dannosi per la salute degli sportivi. L’allerta e’ lanciata dalla prof.ssa Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia 
Agro‐alimentare, dell’Università di Catania, in seguito ad uno studio condotto le scorse settimane su impianti 
sportivi. “Ci siamo posti l’obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi in erba artificiale. Le 
analisi ‐ spiega la prof.ssa Randazzo ‐ sono state eseguite su svariati punti del manto di campi appartenenti a 
differenti impianti sportivi, con differenti gradi di usura. I risultati, simili tra i campi, hanno evidenziato una 
carica microbica totale pari a 10.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi pari a 1.000 
ufc per cm2 e presenza di Escherichia coli pari a 100 ufc per cm2. Tale studio, assolutamente innovativo, 
rappresenta la prima indagine sullo stato di contaminazione dei campi in erba, apre nuovi scenari e pone nuovi 
quesiti.  
 
“Questi risultati ‐ del tutto preliminari ‐ conclude la prof.ssa Randazzo ‐ pongono le basi per ulteriori indagini 
microbiologiche sia per comprendere l’origine della contaminazione e dello sviluppo microbico (acqua 
impiegata per il lavaggio dei campi, calpestio dei giocatori, gocce di sudore e di sangue disperse per piccole 
abrasioni, sputi, condizioni climatiche ecc.) sia, soprattutto, per mettere a punto soluzioni efficaci per garantire 
la qualità igienico‐sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute di chi li frequenta, soprattutto giovani e 
giovanissimi”. Si calcola che in Italia siano oltre duemila i campi in erba sintetica, soprattutto di calcio e 
calcetto, diffusi in modo unitario sul territorio, con una presenza maggiore nel sud del Paese 
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Salute: i campi in erba sintetica un focolaio di batteri 

Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di carica batterica aerobia totale sui campi in 
erba sintetica degli impianti sportivi (campi di calcio, calcetto, tennis) che si rivelano focolai di 
microrganismi potenzialmente dannosi per la salute degli sportivi. L’allerta e’ lanciata dalla 
prof.ssa Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agro-alimentare, dell’Università di... 

 

Continua a leggere  

 

http://www.meteoweb.eu/2016/10/salute-i-campi-in-erba-sintetica-un-focolaio-di-batteri/772009/
http://www.makemefeed.com/2016/10/25/salute-i-campi-in-erba-sintetica-un-focolaio-di-batteri-2505786.html
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Calcio: i campi sintetici “amici” dello sviluppo dei batteri 
Escherichia coli, stafilococchi e batteri di ogni tipo: sono le presenze invisibili che animano i 
campi in erba sintetica degli impianti sportivi e che potrebbero dare non pochi problemi agli 
sportivi che frequentano le strutture che li ospitano. L’allerta è stata lanciata dalla Cinzia 
Randazzo, docente di Microbiologia Agro-alimentare, dell’Università di Catania, dopo uno studio 
conclusosi nelle scorse settimane. 

 

“Abbiamo svolto analisi sul terreno trovando forti contaminazioni da acqua di lavaggio, 
calpestio dei ragazzi, sudore, sputi, condizioni climatiche – ha spiegato Randazzo – Ci siamo 
posti l’obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi in erba artificiale. Le 
analisi sono state eseguite su svariati punti del manto di campi appartenenti a differenti impianti 
sportivi, con differenti gradi di usura. I risultati, simili tra i campi, hanno evidenziato una carica 
microbica totale pari a 10.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi pari 
a 1.000 ufc per cm2 e presenza di Escherichia coli pari a 100 ufc per cm2″. 

Insomma non proprio allarme, ma qualche preoccupazione sì. Sono oltre duemila i campi in 
erba sintetica in Italia, soprattutto di calcio e calcetto. “Questi risultati, del tutto preliminari, 
pongono le basi per ulteriori indagini microbiologiche – ha aggiunto Randazzo – (acqua 
impiegata per il lavaggio dei campi, calpestio dei giocatori, gocce di sudore e di sangue disperse 
da piccole abrasioni) sia per comprendere l’origine della contaminazione e dello sviluppo 
microbico sia, soprattutto, per mettere a punto soluzioni efficaci per garantire la qualità igienico-
sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute di chi li frequenta, soprattutto giovani e 
giovanissimi”. (ASKANEWS) 

http://www.lostivalepensante.it/2016/10/25/calcio-campi-sintetici-amici-dello-sviluppo-dei-batteri/
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Presenza di Escherichia coli, stafilococchi e carica batterica aerobica totale sui campi in 

erba sintetica degli impianti sportivi (dal calcetto al tennis) che si rivelano focolai di 

microrganismi potenzialmente dannosi per la salute degli sportivi. L’allerta è lanciata da 

Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agro-alimentare dell’Università di… 

 

 

http://www.ventidisocieta.it/i-campi-in-erba-sintetica-sono-contaminati-dai-batteri/
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"Campi in erba sintetica? Un focolaio di batteri", 
allarme dei ricercatori   

 

Link all'articolo originale 

 

http://www.terninrete.it/Notizie-di-Terni/campi-in-erba-sintetica-un-focolaio-di-batteri-allarme-dei-ricercatori-367578
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“Campi in erba sintetica? Focolaio di batteri”, allarme dei 

ricercatori 

 

 
Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di carica batterica aerobia totale sui campi in erba sintetica 

degli impianti sportivi (campi di calcio, calcetto, tennis) che si rivelano “focolai di microrganismi 

potenzialmente dannosi per la salute degli sportivi”. E’ l’allerta lanciata da Cinzia Randazzo, docente di 

Microbiologia agro-alimentare dell’università di Catania, sulla base di uno studio condotto le scorse 

settimane sugli impianti sportivi. Si calcola che in Italia siano oltre duemila i campi in erba sintetica, 

soprattutto di calcio e calcetto, diffusi in tutta la Penisola, per lo più al Sud. 

“Ci siamo posti l’obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi in erba artificiale. Le 

analisi – spiega Randazzo – sono state eseguite su svariati punti del manto in differenti impianti sportivi, 

con differenti gradi di usura. I risultati, simili tra i campi, hanno evidenziato una carica microbica totale 

pari a 10.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi pari a 1.000 ufc per cm2 e di 

Escherichia coli pari a 100 ufc per cm2. E’ la prima indagine sullo stato di contaminazione dei campi in 

erba”. 

I risultati “del tutto preliminari – commenta – pongono le basi per ulteriori indagini microbiologiche, 

sia per comprendere l’origine della contaminazione e dello sviluppo microbico (acqua impiegata per il 

lavaggio dei campi, calpestio dei giocatori, gocce di sudoree di sangue disperse per piccole 

abrasioni, sputi, condizioni climatiche), sia soprattutto per mettere a punto soluzioni efficaci per garantire 

la qualità igienico-sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute di chi li frequenta, soprattutto 

giovani e giovanissimi”. 

 

http://www.stranotizie.it/campi-in-erba-sintetica-focolaio-di-batteri-allarme-dei-ricercatori/
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I campi in erba sintetica? Focolai di batteri 

La pratica sportiva è certamente salutare, ma è altrettanto certamente il caso di eseguirla nei luoghi adatti 

a non trasformarla in una fonte di rischi sanitari. Uno studio dell&#39; Università di Catania condotto 

nelle scorse settimane sugli impianti sportivi mette in evidenza che i campi in erba sintetica possono 

rivelarsi focolai di microorganismi potenzialmente dannosi per la salute.In mezzo a quell’erba artificiale - 

avverte Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia agroalimentare …… 

 

 

http://www.sannioportale.it/public/articoli/i-campi-in-erba-sintetica-focolai-di-batteri-1009512.asp
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L'ALLARME "Campi in erba sintetica? Un focolaio di batteri", 
allarme dei ricercatori 
 

Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di carica batterica aerobia totale sui campi in erba 
sintetica degli impianti sportivi ( campi di calcio, calcetto, tennis ) che si rivelano "focolai di 
microrganismi potenzialmente dannosi per la salute degli sportivi". 

 

 

 

 

http://origin.padania.org/padania/giovani-e-lavoro/729547-lallarme-qcampi-in-erba-sintetica-un-focolaio-di-batteriq-allarme-dei-ricercatori.html
http://origin.padania.org/padania/giovani-e-lavoro/729547-lallarme-qcampi-in-erba-sintetica-un-focolaio-di-batteriq-allarme-dei-ricercatori.html
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Salute | i campi in erba sintetica un focolaio di batteri 
Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di carica batterica aerobia totale sui 
campi in ... 
 

Salute: i campi in erba sintetica un focolaio di batteri (Di martedì 25 ottobre 
2016) Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di carica batterica aerobia totale 
sui campi in erba sintetica degli impianti sportivi (campi di calcio, calcetto, tennis) che si 
rivelano focolai di microrganismi potenzialmente dannosi per la Salute degli sportivi. 
L’allerta e’ lanciata dalla prof.ssa Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agro-
alimentare, dell’Università di Catania, in seguito ad uno studio condotto le scorse settimane 
su impianti sportivi. “Ci siamo posti l’obiettivo di stimare il grado di contaminazione 
di campi sportivi in erba artificiale. Le analisi – spiega la prof.ssa Randazzo – sono state 
eseguite su svariati punti del manto di campi appartenenti a differenti impianti sportivi, con 
differenti gradi di usura. I risultati, simili tra i campi, hanno evidenziato una carica microbica 
totale pari a 10.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza ... 

 

http://www.zazoom.it/2016-10-25/salute-i-campi-in-erba-sintetica-un-focolaio-di-batteri/2044451/
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Campi in erba sintetica: un focolaio di batteri 

A dimostrarlo è uno studio dell’Università di Catania 

 

ROMA – Escherichia coli, stafilococchi e carica batterica aerobica totale. I campi in erba sintetica degli 

impianti sportivi (campi di calcio, calcetto, tennis) si rivelano focolai di microrganismi potenzialmente 

dannosi per la salute degli sportivi. 

A lanciare l’allarme è la professoressa Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agro-alimentare, 

dell’Università di Catania, in seguito ad uno studio condotto le scorse settimane su impianti sportivi. 

«Ci siamo posti l’obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi in erba artificiale. Le 

analisi sono state eseguite su svariati punti del manto appartenenti a differenti impianti sportivi, con 

differenti gradi di usura» spiega la docente. 

I risultati, simili tra i campi, hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 10.000 unità formanti 

colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi pari a 1.000 ufc per cm2 e presenza di Escherichia coli 

pari a 100 ufc per cm2. 

Tale studio, assolutamente innovativo, rappresenta la prima indagine sullo stato di contaminazione dei 

campi in erba, apre nuovi scenari e pone nuovi quesiti. 

«Questi risultati del tutto preliminari – conclude la professoressa Randazzo – pongono le basi per ulteriori 

indagini microbiologiche sia per comprendere l’origine della contaminazione e dello sviluppo microbico 

(acqua impiegata per il lavaggio dei campi, calpestio dei giocatori, gocce di sudore e di sangue disperse 

https://www.google.it/webhp?sourceid=chrome-instant&ion=1&espv=2&ie=UTF-8#q=OCSE


per piccole abrasioni, sputi, condizioni climatiche ecc.) sia, soprattutto, per mettere a punto soluzioni 

efficaci per garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute di chi li 

frequenta, soprattutto giovani e giovanissimi». 

Si calcola che in Italia siano oltre duemila le superfici in erba sintetica, soprattutto di calcio e calcetto, 

diffusi in modo unitario sul territorio, con una presenza maggiore nel sud del Paese. 
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"Campi in erba sintetica? Un focolaio di batteri", allarme 
dei ricercatori 
Roma, 25 ott. (AdnKronos Salute) - Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di carica batterica 

aerobia totale sui campi in erba sintetica degli impianti sportivi (campi di calcio, calcetto, tennis) che si 

rivelano "focolai di microrganismi potenzialmente dannosi per la salute degli sportivi". E' l'allerta lanciata 

da Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia agro-alimentare dell'università di Catania, sulla base di uno 

studio condotto le scorse settimane sugli impianti sportivi. Si calcola che in Italia siano oltre duemila i 

campi in erba sintetica, soprattutto di calcio e calcetto, diffusi in tutta la Penisola, per lo più al Sud. 

"Ci siamo posti l'obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi in erba artificiale. Le 

analisi - spiega Randazzo - sono state eseguite su svariati punti del manto in differenti impianti sportivi, 

con differenti gradi di usura. I risultati, simili tra i campi, hanno evidenziato una carica microbica totale 

pari a 10.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi pari a 1.000 ufc per cm2 e di 

Escherichia coli pari a 100 ufc per cm2. E' la prima indagine sullo stato di contaminazione dei campi in 

erba". 

I risultati "del tutto preliminari - commenta - pongono le basi per ulteriori indagini microbiologiche, sia 

per comprendere l'origine della contaminazione e dello sviluppo microbico (acqua impiegata per il 

lavaggio dei campi, calpestio dei giocatori, gocce di sudore e di sangue disperse per piccole abrasioni, 

sputi, condizioni climatiche), sia soprattutto per mettere a punto soluzioni efficaci per garantire la qualità 

igienico-sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute di chi li frequenta, soprattutto giovani e 

giovanissimi". 
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“I campi in erba sintetica sono contaminati dai batteri” 
L’allarme lanciato da Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia dell’Università di Catania. In Italia, 
oltre 2 mila impianti 
 

 
 
Presenza di Escherichia coli, stafilococchi e carica batterica aerobica totale sui campi in erba sintetica 
degli impianti sportivi (dal calcetto al tennis) che si rivelano focolai di microrganismi potenzialmente 
dannosi per la salute degli sportivi. L’allerta è lanciata da Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia 
Agro-alimentare dell’Università di Catania, autrice di uno studio condotto su diversi impianti sportivi.   
  
«Ci siamo posti l’obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi in erba artificiale - 
spiega Cinzia Randazzo -. Le analisi sono state eseguite su svariati punti del manto appartenenti a 
diversi impianti, con differenti gradi di usura». I risultati, simili tra i campi, hanno evidenziato: una 
carica microbica totale pari a 10 mila unità formanti colonie (ufc) per centimetro quadrato; la presenza 
di stafilococchi pari a mille ufc per centimetro quadrato; la presenza di Escherichia coli pari a 100 ufc 
per centimetro quadrato. L’origine di questi focolai può essere causata dalla qualità dell’acqua impiegata 
per il lavaggio dei campi, dal calpestio dei giocatori, dalle gocce di sudore e di sangue disperse per 
piccole abrasioni, dagli sputi e dalle condizioni climatiche.  
  
Lo studio rappresenta la prima indagine sullo stato di contaminazione dei campi in erba: «Questi 
risultati, del tutto preliminari - conclude la docente -, pongono le basi per ulteriori indagini 
microbiologiche sia per comprendere l’origine della contaminazione e dello sviluppo microbico, sia 
soprattutto per mettere a punto soluzioni efficaci per garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti 
sportivi a tutela della salute di chi li frequenta, soprattutto giovani e giovanissimi».   
  
Si calcola che in Italia ci siano oltre duemila campi in erba sintetica, diffusi in modo unitario sul 
territorio, con una presenza maggiore nel sud del Paese.  
 
 

 

http://www.lastampa.it/2016/10/25/sport/i-campi-in-erba-sintetica-sono-contaminati-dai-batteri-XBsmcq0o8yvJJeYjKorlzH/pagina.html
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Avete dei figli che praticano sport su un campo sintetico? Siete genitori fortunati perché non dovete 

combattere con palta e fango che intridono le divise e sporcano le scarpe da gioco. Ma sappiate che non è 

tutto oro quello che luccica, dal momento che da analisi specifiche effettuate su quel tipo di terreno, sono 

state evidenziate contaminazioni dovute all’acqua di lavaggio, al calpestio degli atleti, ma anche come 

conseguenza del sudore, degli sputi e anche del sangue perso a seguito di piccole abrasioni. In effetti, se ci 

soffermiamo a pensarci, su quei campi  (ac)cade di tutto. Un focolaio di batteri, dunque, tra Escherichia coli, 

stafilococchi e altre specie aerobiche, potenzialmente dannose per la salute di chi, a volte quotidianamente, 

frequenta questi campi coperti artificiali.  Pur essendo manti di gioco diversi tra loro, con gradi di usura 

differenti, dalle analisi fatte risultano condizioni di cariche batteriche pressoché simili. Gli esiti dello studio 

innovativo condotto dalla cattedra di Microbiologia dell’Università degli Studi di Catania non sono di certo 

rassicuranti, anche se si tratta di uno step preliminare che pone le basi di ulteriori indagini microbiologiche 

ben più approfondite. E’ importante capire l’origine della contaminazione, ma, come dichiara la prof.ssa 

Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agro-alimentare, direttamente coinvolta nello studio, 

“l’obiettivo è quello di mettere a punto delle soluzioni efficaci per garantire la qualità igienico-sanitaria degli 

impianti sportivi a tutela della salute di chi li frequenta, soprattutto giovani e giovanissimi”. Un allarme da 

non trascurare visto che in Italia sono più di duemila i campi in erba sintetica, utilizzati specialmente per il 

calcio e il calcetto e distribuiti sul tutto territorio nazionale, anche se con una maggior presenza nel Sud 

Italia. 
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I campi di calcio in erba sintetica? Anche 
questi sono focolai di batteri 
Dopo cellulari, spazzolini e spugne da cucina scopriamo che anche i campi artificiali sono zeppi 
di germi. L’esperto: «Rischi modesti di infezione solo se dopo una caduta non si disinfetta la 
ferita» 

  

Cellulari, frigoriferi, lavandini, soldi di carta, spazzolini, spugnette per i piatti. Tutta roba che tocchiamo tutti 

i giorni zeppa di batteri sui quali abbiamo letto decine e decine di articoli scoprendo che su questi oggetti i 

germi sono più numerosi che sul water di casa. Adesso tocca i campi di calcio e tennis in erba sintetica. I 

ricercatori dell’Università di Catania, guidati dalla professoressa Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia 

Agroalimentare, si sono presi la briga di andare a misurare la quantità di microbi che si nascondono nei 

campi artificiali, scoprendo che nei verdi tappeti si nascondono Escherichia coli e strafilococchi di ogni tipo, 

microrganismi potenzialmente dannosi per la salute che sui campi arrivano attraverso il sudore, le feci di 

piccione o portati attraverso le suole delle scarpe. 

Le misurazioni 
«Ci siamo posti l’obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi in erba artificiale - spiega 
Cinzia Randazzo -. Le analisi sono state eseguite su svariati punti del manto di campi appartenenti a diversi 
impianti sportivi sempre di mattina, ed è chiaro che nel corso della giornata il grado di contaminazione può 
aumentare». I risultati, parlando tecnicamente, hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 10mila 
unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di strafilococchi pari a mille ufc per cm2 e presenza 
di Escherichia coli pari a 100 ufc per cm2. Sono tanti, sono pochi? Rischiamo un’infezione anche se 

http://www.corriere.it/salute/malattie_infettive/16_ottobre_25/i-campi-calcio-erba-sintetica-anche-questi-sono-focolai-batteri-f67db7d0-9ac6-11e6-97ec-60bd8f16d4a5.shtml


andiamo a giocare a calcio o tennis? O peggio, rischiano i bambini di quelle scuole materne o elementari 
dove per comodità è usata l’erba sintetica? 
 
In caso di ferita basta disinfettarsi 
«La ricerca è interessante ai fini infettivi, ma non starei troppo a preoccuparmi perché questi batteri fanno 
parte della nostra vita, ci circondano e ci conviviamo. È chiaro che l’erba artificiale non traspira al contrario 
della terra che drena l’acqua, quindi non essendoci ricambio organico le cariche batteriche saranno più 
elevate» spiega il professor Massimo Andreoni, infettivologo e presidente della società italiana malattie 
infettive e tropicali. Possiamo quindi stare tranquilli? «Esiste solo un rischio infettivo molto modesto in caso 
di abrasione della cute perché in tal caso i batteri possono facilmente entrare nella pelle. Ma basta mettere in 
atto le normali manovre di pulizia e disinfettare la ferita per scongiurare ogni pericolo. E poi una bella 
doccia con acqua e sapone alla fine della partita». 
 
Nuove indagini 
In Italia sono oltre duemila i campi di erba sintetica, soprattutto di calcio e calcetto, diffusi ovunque. «i 
risultati di queste misurazioni sono del tutto preliminari - chiarisce la professoressa Randazzo e pongono le 
basi per ulteriori indagini microbiologiche sia per comprendere l’origine della contaminazione sia per 
mettere a punto soluzioni efficaci per garantire la qualità igienico sanitaria degli impianti sportivi». 
 
Il caso olandese 
Se non c’è troppo da preoccuparsi per i microbi che popolano l’erba sintetica merita invece una segnalazione 
l’allarme lanciato nei giorni scorsi in Olanda da una trasmissione tv, Zembla che ha denunciato come il 
granulato di gomma utilizzato nei campi in erba sintetica sia potenzialmente cancerogeno. Inchiesta 
giornalistica presa molto sul serio dal ministero della salute olandese che ha chiesto all’istituto olandese per 
l’igiene e la salute pubblica un’indagine supplementare sui possibili rischi per la salute causati dai materiali 
(sabbie gommose derivate dalla trasformazione di pneumatici triturati). Nel frattempo è stato consigliato ai 
genitori di non far giocare i propri figli sul manto artificiale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 




